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Ogni struttura è un caso a sè stante



Edifici della prima classe

•Volte ed archi spingenti
•Muri di elevato spessore
•Altezza degli edifici contenuta



Gli effetti degli impianti 
Di riscaldamento



Edifici della 2° classe

Solai isostatici con travi
In legno e, dalla fine del 1800,
In ferro.

L’introduzione delle travi metalliche
Non produce alcun miglioramento
Dello schema statico globale.



I difetti di questa
Tipologia:

•Ripartizione non uniforme dei
carichi verticali

•Micro effetti spingenti di voltine
e piattabande

•Eccentricità di forma delle 
pareti perimetrali e mancanza

di incatenamenti







Effetti del terremoto sugli
Edifici della 2° classe.

Messina 1909
Carlentini 1990.

Sono crollati prevalentemente
I muri perimetrali non 
“portanti”



I primi esempi di normativa
Sismica.

I criteri “avanzati” seguiti
Dalla Commissione

•Si definiscono le azioni inerziali come prodotto 
delle masse per le accelerazioni;
•Si deducono direttamente le azioni inerziali dalla
osservazione delle fabbriche rimaste indenni;
•Si stabiliscono quindi tali azioni pari ad 1/12 dei 
pesiportati (1/8 ai piani alti)
•Si riconosce la necessità che il fabbricato debba
superare senza rovinare (ma anche con gravi danni) 
terremoti anche quattro volte superiori.



1920-30: Introduzione degli
Impalcati in c.a. negli edifici

In muratura

Questa tipologia presenta
Una buona resistenza
Sismica e sarà la tipologia
Edilizia protagonista fino 
Alla 2° guerra mondiale.

E’ una tipologia ancora oggi
Proponibile ed è denominata
“Edificio in muratura ordinaria”



La normativa sismica
Si evolve in maniera

“contrappuntistica” con 
I terremoti storici.

La Legge del 1937
Fa da “spartiacque” tra
La vecchia e la nuova 

edilizia 



Dopo il terremoto del Friuli (1976)
Viene richiamata l’attenzione sul
Diverso comportamento tra gli

Edifici tozzi e quelli snelli.

Dopo il terremoto Campano-
Lucano (1980), viene indicato

Il metodo POR esclusivamente 
Per edifici tozzi con impalcati

Rigidi e fasce di piano resistenti



La normativa di riferimento prima del 2003

D.M. 1987 : 
• materiali
•Carichi verticali
•Vento

D.M. 1996:
•Analisi sismica
•Adeguamento
•miglioramento

Verifiche di sicurezza:
•Tensioni ammissibili
•Stati limite



Elementi innovativi:

•Estensione delle zone
sismiche
•Esclusione delle “tensioni
ammissibili”
•Recepimento della 
normativa Europea (EC8)



La normativa di riferimento dopo il maggio 2003

D.M. 1987 : 
• materiali
•Carichi verticali
•Vento

Ordinanza 3274
•Analisi sismica
•Adeguamento
•miglioramento

Verifiche di sicurezza:
•Stati limite



Confronto Spettri di Progetto
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Un primo confronto DM 96 – Ordinanza 3274
(zona sismica di seconda categoria)

Valutazione dei pesi sismici:  DM 96     Gk +  0,33Qk
Ordin.      Gk + 0,15Qk 

Riduzione del tagliante alla base: DM 96    nessuna riduzione
Ordin.     0,85


